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Dopo tre partite primo bilancio positivo per i bianconeri 

La Juve anche priva di Capello 
ha solo problemi d'abbondanza 

Tardelli minaccia di soffiare il posto a Morini o Cuccureddu - Damiani rischia di fare la riserva 
di Gori - Anche Anastasi e Bettega non hanno il posto sicuro in squadra • Poi c'è sempre Altafini... 

Dall'incontro con i bulgari dell'Akademic 

DALLA REDAZIONE 
TORINO, 24 agosto 

Con una vittoria per quat
tro a uno a Pescara (dopo 
un viaggio durato dodici ore) 
si è conclusa la passerella del-
le amichevoli per la Juventus 
campione d'Italia. Mercoledì 
inizia la Coppa Italia e la Ju
ventus ospiterà 11 Taranto. 

SI tratta di tentare un pri
mo bilancio dopo le prime tre 
partite: ragazzi della « prima
vera », nazionale rumena, Pe
scara. Tre nomi caratterizza
no questa vigilia: Capello, Go
ri e Tardelli. Il primo, a cau
sa del suo Infortunio contro 
la nazionale sovietica, pone il 
problema della sua completa 
guarigione e quindi del suo 
rimpiazzo. Capello e 1 medici 
sono tutti fiduciosi. Gori ac
quistato anche In vista del 
forzato « forfait » di Capello 
riesce ad Imporsi sopra la me
dia grazie al suo bagaglio tec
nico e pone seri interrogati
vi per quanto concerne la for
mazione del futuro attacco, 
quando anche Capello sarà In 
grado di scendere in campo. 
Ultimo nome, ma potrebbe 
poi finire per essere il pri
mo (almeno come sorpresa), 
quello di Marco Tardelli, 11 
terzino del Como, cui il sal
to dalla « B » alla « A » e lo 
inserimento nella squadra dei 
campioni d'Italia pare non ab
bia fatto né freddo né caldo. 
La recluta infatti si è già im
posta all'attenzione dei tecni
ci, dei critici e del pubblico. 
Anche la storia di questo ra
gazzo merita alcuni cenni. 

Tardelli era già venuto una 
altra volta a Torino, all'età 
di quindici anni, ed era anda
to a provarsi con il Torino. 
Dove giocava, nel San Mar
tino di Pisa, gli avevano con
sigliato di farsi vedere dai 
tecnici della squadra granata. 
A Torino gli dissero che con 
la palla lui ci sapeva fare ma 
se non riusciva a mettersi ad
dosso almeno una decina di 
chili, fra muscoli e polpa, lui 
con 11 calcio poteva smettere. 
Lo stesso « difetto » fu indi
viduato dagli osservatori del 
Bologna, sicché Tardelli fini 
scoraggiato nel Pisa. 

La ciccia tardava ad arro
tondare la carrozzeria legno
sa di questo Marco Tardelli 
ma intanto il ragazzo riusci
va ad approdare al Como ed 
alla fine riusciva ad impor
si. Forse un po' della sua 
fortuna la deve al prof. FI-
lippelll del Pisa 11 quale un 
giorno lo prese da parte e 
gli disse: « Inutile che conti
nui a giocare all'ala e a ten
tare d imitare Gigi Riva. Se 
dai retta a me tu sei un di
fensore naturale». 

Tardelli accettò il consiglio 
e adesso due terzini come 
Gentile (nazionale) e Cuccu
reddu lo guardano e si chie
dono chi l'abbia mal manda
to su questa terra a turbare 
i loro sonni. Marco Tardelli 
e un toscano della provincia 
di Lucca, è nato a Capanne 
di Careggi, ed è il più picci
no di quattro fratelli. Gli 
manca un anno per diventare 
geometra. Come il presiden
te Bonlperti. E ' alto 1,78 e 
pesa 65 chili. D'inverno arri
va a 67 chili ma non 11 ha 
mal superati. 

Parlando con lui si ha la 
impressione di parlare con un 
ragazzo serio e non montato 
malgrado il prezzo pagato 
dalla Juventus (480 milioni 
per la comproprietà) che fa 
salire il suo valore a circa 
un miliardo di lire. Ha due 
presenze nella rappresentati
va della Lega B e una volta 
l'hanno utilizzato come alle
natore della nazionale a Fi
renze: « Ho dovuto controlla
re Oraziani — dice Tardelli 
— quel giorno »; e nei suol 
occhi si legge la speranza 
che lo stesso duello possa ri
petersi durante 11 campionato 
in uno dei due derby. 

Qualche critico avanza già 
ipotesi azzurre (la stessa co
sa avvenne per Longobucco! > 
e ogni giudizio a questo pun
to pare affrettato, ma sicura
mente ci troviamo di fronte a 
un talento naturale. Contro I 
romeni si è mosso con Intel
ligenza e quando è entrato 
in contatto con la palla e con 
l'avversario ha dimostrato di 
avere poche cose da impara
re. Anche a Pescara, dove ha 
giocato solo il primo tempo, 
che è poi quello che conta, 
Tardelli secondo quanto han
no riferito gli osservatori ha 
bissato la prestazione di To
rino. 

A Pescara ha giocato dal
l'inizio Spinosi (a Torino con
tro 1 romeni aveva iniziato 
Morini) e nella ripresa Mori
ni ha sostituito Tardelli. A 
nostro avviso questa altalena 
potrebbe finire col non giova
re alla squadra. Se è vero, 
come dice Parola, che tutti 
partono con la patente di ti
tolare allora chi di dovere 
deve decidere circa la scelta. 
Sono tutti grandicelli e ben 
retribuiti per accettare non in 
via definitiva il ruolo del rin
calzo. 

Anche per Cuccureddu cor
rono tempi duri e le sue di
sgrazie sono dovute al fatto 
che sa adattarsi a qualsiasi 
ruolo. Assente Damiani per 
una tallonile ceco Cuccured

du che indossa la maglia nu
mero sette poi finisce nella zo
na arretrata per coprire ciò 
che Gori giocando almeno una 
decina di metri più avanti di 
Causlo lascia scoperto. 

Anastasi guarirà in fretta e 
tornerà in squadra dove lo si 
vuole impiegare sulla fascia 
sinistra per far gravitare al 
centro dell'area Bettega, che 
dovrebbe partire da lontano, 
dato anche 11 passo che si ri
trova. Se Anastasi tornerà 
quello di un tempo (le quat
tro reti contro i ragazzi con
tano fino a un certo punto) 
la Juventus può considerarsi 
rafforzata, ma bisognerà ve
dere come i tecnici intendono 
utilizzare Gori. E' possibile 
che 11 neo acquisto soffi 11 po
sto a Damiani, ma ciò potrà 
avvenire solo se la coppia 
Anastasi - Bettega tornerà ad 
essere quella di qualche an
no fa, altrimenti chi va in 
gol? A meno che Altafini... 

Nello Paci 
Tardati), a sinistra, • Gori hanno separato a plani voti la prova dall'atordlot la Juvo può coniar* aania 
rlaarv* tu di loro. 

Clamorosamente battuti (1-0) i rossoneri a Bergamo 

77 Milan scivola di fronte 
a una spigliata Atalanta 
La squadra di Giagnoni è apparsa particolarmente abulica - Chiarugi beccato 
dal pubblico • Il successo dei nerazzurri siglato da Scala su punizione dal limite 

Giagnoni dltcut* con Chiarugi: I motivi «ambra non manchino. 

Quatta vittoria contro la Reggiana 

Ascoli: già in forma 
centrocampo e punte 

Mercoledì i marchigiani affronteranno la La
zio nel primo incontro veramente impegnativo 

DAL CORRISPONDENTE 
ASCOLI PICENO, 24 OROSto 
L'Ascoli con un'ennesima 

vittoria ha concluso la serie 
degli incontri precampionato. 
Ha superato col punteggio di 
3-2 i granata della Reggiana. 
In quest'ultima amichevole si 
è vista una squadra dal due 
volti: un primo tempo sulla 
difensiva per arginare le con
tinue incursioni offensive del 
granata che le hanno inflitto 
due gol, (dì cui uno su pastic
cio del centrocampista Gola). 
l'exZandoli riusciva prima del
lo scadere dei 45' ad accorcia
re le distanze (ricordiamo che 
la partita era stata imposta 
nel contratto per la cessione 
dì questo attaccante dalla Reg
giana •all'Ascoli}. 

Nella ripresa con l'innesto 
di Morello al posto di Mini-
puffi, è cambiato il gioco del 
bianconeri, che si sono fatti 
più aggressivi ed in dieci mi
nuti sono riusciti a capovol
gere il punteggio con i gol di 
Silva e ancora dì Zandoli. C'è 
da aggiungere che l:t partita si 
è disputata sotto una pioggia 
incessante molto fastidiosa. 

I bianconeri marchigiani ut 
questi quattro incontri di pre
parazione hunno segnato ben 
venti reti, subendone solamen
te tre. Risultato peraltro po
co significativo perchè tre di 
queste compagini militano in 
quarta serie e il disitvello dei 
valori in campo è notevole. 
Ciononostante gli atleti ascola
ni hanno offerto prove mollo 
indicative :d loro allenatore 

Rinomini (e ai numerosi ti
fosi che in queste occasioni 
hanno voluto rimanere accan
to alla squadrai. Si è potuto 
vedere un centrocampo già in 
ultimo stato di forma e il re
parto avanzato, quello delle 
punte, sempre in discreto 11-
velto di preparazione. 

Preoccupa invece la difesa, 
che a cuusa della scarsa con
dizione di forma di uno dei 
suoi pilastri, non è ancora co
si amalgamala come dorrebbe 
essere. A Reggio Emilia il 
trniner bianconero ha operato 
un solo cambiamento in tutto 
l'arco dell'incontro e ciò fa 
ritenere che abbia già in men
te la formazione che mercole
dì affronterà la Lazio. Noi 
pensiamo che giocherà la for
mazione che ha disputato il 
secondo tempo con la Reggia
na, e cioè: Grasso in porta. 
Logozzo e Castoldi sulle due 
punte blancazzurre. Perico sul 
regista laziale, Scorza indi
scusso lìbero. A centrocampo 
ci saranno Morello. Salvori, 
Ghetti e Gola. Infine a com
pletare lo schieramento ci sa
ranno Silva e Zandoli. Ci po
trebbe però essere itila sor-
pres:i. vale u dire Calisti al 
posto di una {lì queste dite 
punte Tutto e possibile: di si
curo in iianchinu c'è il solo 
portiere di riserva Kccchi. Per 
ora quindi non possiamo far 
altro che aspettare II 2? per 
vedere dove realmente può ar
rivare questo Ascoli, avendo di 
fronte una pari categorìa che 
si chiama Lazio 

Mario Paoietti 

MARCATORE: Scala (A.) dal 
5' del s.t. 

ATALANTA: Cipollini 6: An-
dena 7, Cabrini 7 (Divina 
dal 1' del H.t.); Maslropa-
squa 7, Percossi 7, Marchet
ti 7: Marmo 6 (Muslello 
6 dal 28' del p.t.), Mongar-
dl 7 (Gustlnettl dal 29' del 
H.t), Scala 8, Vernacchia 7 
(Russo dal 1' del s.t.). Riz
zati 6. 

MILAN: Albcrtosl 6; Anqul-
Ietti 5 (Turone 6 dal 1' del 
s.t.), Sabadlnl 7; Zecchini 
6, Bet 6, Biasiolo 5; Gorin 
5 (Collo-vati dal 25' del s.t.). 
Bonetti 6 (Scala dal 1' del 
H.t.), Calloni 6, Bigon 7, 
Chiarugi 3 (Vincenzi dal 1' 
del s.t.). 

ARBITRO: Lops di Torino. 

DAL CORRISPONDENTE 
BERGAMO, 24 agosto 

Rinviata sabato per la piog
gia ed in previsione di un In
casso non remunerativo, Ata-
lanta-Milon si è disputata og
gi su di un terreno viscido, 
davanti ad uno scarso pub
blico, ma ad ombrelli chiu
si. Hanno vinto meritatamen
te 1 nerazzurri di Cade. A lo
ro è rimasta quasi sempre 
l'iniziativa, in virtù di una 
azione spigliata ed intelllsen-
te che ha avuto il fulcro in 
Scala e Mongardi. Erano no
te le doti di Mongardi, alle 
quali la Spai ricorreva per 
disciplinare 11 suo gioco. La 
novità pertanto è Scala, sa
piente interprete del ruolo di 
centravanti dì manovra. 

Anche se l'unico gol della 
partita è venuto su calcio di 
punizione, un tocco di Russo 
a Scala, che fulminava Alber-
tosi con tiro radente, l'Ata
lanta ha avuto il merito di 
far partecipare coralmente I 
suoi giocatori all'offensiva. 
Nel momento migliore, verso 
la metà della ripresa, l'au
mentata attività di Marchet
ti, la mobilità di Mastropii-
squu e di Divina, le puntute 
di Marmo e di Rizzati hunno 
quasi cancellato il gioco del
l'avversario. Rizzati, lo stesso 
Muslello, ancora Soalu pote
vano aumentare il bottino. F,' 
stata senz'altro la migliore 
Atalanta visUi all'opera dallo 
inizio della stagione, che ha 
lasciato dolce il palato dei 
sostenitori piti esigenti. 

Il centrocampo, anche nel 
primo tempo, quando era in 
campo Vernacchia, ha rispo
sto quasi in pieno alle aspet-
tive. Si esitB ancora nelle 
conclusioni, che dovrebbero 
essere più sbrigative e corag
giose. Alle spalle di questo 
telaio, onesta partita dei di
fensori. Il reparto non era 
andato esente da critiche ma 
oggi Percassi è stato uno 
<c stopper » efficace anche se 
un po' rude. 

Nel primo tempo Chiarugi. 
e nel secondo Calloni, han
no dovuto arrendersi, dopo 
aver lottato di astuzia e di 

. forza. Il giovane Cabrini. 
pronto a trasformarsi in ahi, 
ha spesso messo in crisi [a 
dil'esu milanista, sfuggendo n 

| Gufili. 
Sempre attenla l'azione di 

i Andena, utile neM'appoguio 
Mastl'opasqtut. Una citazione 
particolare a Marchetti, essen
do riuscito a porre sotto con
trollo l'intelligente opera di 
Bigon. che è stalo anche l'av
versario più pericoloso in zo
na gol. Infatti, al 4' del se
condo tempo, solfi per voler 
cercare il gol da manuale, Bi

gon lo falliva, calciando a 
portiere battuto contro An
dena. 

Il Milan ha disputato un in
contro in sordina. Le sue 
trombe non hanno squillato. 
Forse alcuni giocatori sono 
ancora sotto tono, la partita 
non li ha galvanizzati. Incas
sato il gol, non sono stati ca
paci di una reazione efficace. 
Si è pasticciato all'attacco, 
dove per altro non si sono 
avute molte palle da sfrutta
re e si è pasticciato In dife
sa, restando a volte incantati 
dall'estro del trio Scala-Mar-
mo-Mongardl. 

Poco e malservito Calloni, 
che si è distinto soltanto una 
volta, buttandosi in tuffo per 
deviare di testa un traverso
ne di Sabadini. Il terzino, co
munque, non è mai stato una 
spina nel fianco della retro
guardia bergamasca. E ci vo
leva ben altro di un Chiarugi 
velleitario e polemico, becca
to anche dal pubblico, per tra
figgere Cipollini. 

Benettl ha dato l'Impressio
ne di non impegnarsi a fon
do, forse preoccupato di sta
bilire un'intesa meno appros
simativa con i compagni. Nel
la ripresa è stato sostituito 
da Scala, ma nemmeno con 
il nuovo arrivato Biasiolo e 
Bigon sono riusciti a stabili
re contatti efficaci. Inoltre,-
con l'impiego di Collovati e 
Vincenzi si è rimasti nell'ap
prossimativo. 

La fisionomia del Milan ha 
perso vieppiù 1 suoi tratti ca
ratteristici e non sarà facile 
nemmeno per Giagnoni stila
re una diagnosi. A noi è sem
brata una squadra alla ricer
ca di una sua strada, non an
cora ben tracciata, in quanto 
i suoi giocatori più rappre
sentativi in proposito non 
hunno ancora le idee chiare. 
L'impressione è che il Milan 
brancoli nel buio, ma può es
sere una impressione falsa, 
perchè un incontro amichevo
le non è un vero « test ». Og
ni, comunque, l'Atalantu ha 
fatto qualche buon passo in 
avanti, mentre la squadra ros-
sonera è rimasta al palo. 

Aldo Renzi 

«Via» mercoledì 
allo stanco viaggio 
della Coppa Italia 

Conclusa una lunga se
rie di amichevoli, il calcio 
propone ora i turni elimi
natori dellu Coppa Italia. 
Si comincerà mercoledì 
per andare quindi, succes
sivamente di domenica in 
domenica, lino al 21 set
tembre. Il programma del
la prima giornata e il se
guente: 
Juventus • Taranto 
Tcrnunu• Inter 
Cernia - Bologna 
IMorieiia - Como 
Cesena • Napoli 
Palermo • Foggia 
Ascoli • Lazio 
Varese • Brescia 
Milan • Perugia 
Spai • Brindisi 
Piacenza • Samptioria 
Roma - Pescara 
Cagliari • Catania 
Verona • Torino 

Torino: doccia fredda 
sui facili entusiasmi 

Incomprensibile nervosismo di numerosi giocatori • Sono «mancati» Claudio Sala e Zaccarelli 
Radice alle prese con il difficile compito di far marciare insieme i «gemelli» Pulici e Graiiani 

DALLA REDAZIONE 
TORINO, 24 agosto 

Anche il Torino, dopo la 
pacchia col Cuneo e l'Albese. 
Ita trovato il semaforo rosso 
contro i bulgari dell'Akade
mic dì Sofia e ha raggiunto 
il pareggio negli ultimi minu
ti. Ma non è tanto la battuta 
d'arresto quanto ti comporta--
mento della squadra e di al
cuni giocatori in parttcolar 
modo che meritano un com
mento, 

Stabilito e constatato che i 
bulgari erano più forti dei 
romeni che hanno incontrato 
la Juventus, saputo che il lo
ro campionato è già alla ter
za giornata, ricordato che que
sta amichevole «non facile» 
era stata predisposta apposi
tamente per sottoporre la 
squadra a un test probante 
contro atleti che hanno or
mai il ritmo dei novanta mi
nuti filati, il nervosismo di
mostrato dai giocatori in cam
po non può trovare nessuna 
giustificazione. Il gol subito 
dopo appena due minuti? Se 
tutte le volte che in campio
nato il Torino subirà un gol 
all'inizio andrà «nel pallone» 
come oggi, addio sogni di glo
ria. 

Il gol era stato regolarissi-
mo e meritato anche perchè il 
fallo di Santin aveva evitato 
che Paunov entrasse in area, 
solo, con la palla al piede. Se 
non è stato quel gol che cosa 
ha potuto determinare tanto 
nervosismo da parte di Lom
bardo e Gorin? Quest'ultimo 
lo conosciamo poco e può dar
si che quello sia il suo « sti
le » e allora Radice dovrà cer
care di rivedere qualche det
taglio tecnico, ma Lombardo 
« picchia » solo quando vuole 
picchiare e proprio non si 
comprende perchè sia arriva
to al punto di farsi ammoni
re dopo ripetutt richiami. 

Un discorso a parte per ero
sioni che si è visto annullare 
un gol in netto fuorigioco e 
quindi non se la doveva pren
dere con nessuno. Nella ri
presa quando Jankov. battuto 
nettamente sul passo, si è at
taccato alle mutande dt Ora
ziani, con quel gesto aveva di
chiarato la resa incondiziona
ta. Di solito questi spoglia
relli dovrebbero finire con 
una risata (non dimentichia
mo che era una partita ami
chevole): Graziani invece ha 
sbattuto quello che glt rima
neva dei calzoncini in faccia 
all'avversario. Non pretendia
mo che uno che gioca in na
zionale sia permanentemente 
in servizio, come i carabinie
ri, in difesa della bandiera, 
ma aver partecipato a compe
tizioni così importanti dovreb
be almeno servire ad evitare 
reazioni così scomposte e in
comprensibili. Pecci ha addi
rittura mollato un cazzotto e 
ha ricambiato calci con tutti 
per tutta la partita. 

Dette queste cose sul ner
vosismo passiamo al bilancio 
del Torino che si appresta a 
trasferirsi a Verona per la 
prima partita di Coppa Italia. 
Sicuramente la partita di ieri 
sera ha un po' smorzato certi 
entusiasmi suscitati dai dodi
ci gol messi a segno contro il 
Cuneo e l'Albese. Contro t bul
gari sono « mancati » — e lo 
ha ammesso anche Gigi Radi
ce nello spogliatoio alla fine 
della partita — Claudio Sala 
e Zaccarelli. Il primo lamen
tava un Indolenzimento al 
qitadrlclplte della coscta de
stra, il secondo non e riuscito 
a trovare una sua posizione 
nella manovra ispirata da 
Pecci. 

Anche lo scorso anno il 
gioco alternato di Sala con
dizionava il rendimento di 
Zaccarelli, ma oggi con l'im
postazione data do Radice ciò 
non dovrebbe più avvenire. 

Radice ritiene infatti una 
leggenda quella secondo cui 
il Torino girava solo se gira
va Sala e pensa che abbia fi
nito col fare male alla squa
dra e allo stesso giocatore. 
Radice pretende che Sala si 
muova alla Haller, ma nutria
mo ancora dubbi sulla possi
bilità di utilizzarlo in quel 
modo: in primo luogo perchè 
Sala non è ancora Haller: in 
secondo luogo, il Torino che 
si intravede non è ancora 
ben organizzato come la Ju
ventus di quegli anni. 

Eraldo Pecci ha superalo la 
prova anche davanti alla pla
tea della « curva maratona » 
e quando il Torino Ila comin
ciato a perdere qualche colpo, 
essenzialmente per merito de
gli avversari, il pubblico ha 
capito che Pecci da solo non 
poteva evitare il naufragio. Sa
rà stata una partita particola
re ma Pecci può giocare bene 
lanche se cucina essenzialmen
te di destro) senza scalciare 
gli avversari. Ha di buono che 
non reclama quando lo pesta
no ma se potesse evitare que
sta... purtitu doppia, sarebbe 
tanto di guadagnato. 

Ci ha impressionato favore
volmente Patrizio Sala che Ra
dice ha schierato all'inizio nel
la formazione-tipo al posto dì 
Salvadori. essendo quest'ulti
mo squalificato e nell'impos

sibilità di giocare anche mer
coledì sera a Verona. Il salto 
dalla « C » alla « A » non ha 
impressionato Patrizio Sala e 
anche ieri sera, in mezzo a 
quel marasma, con a fianco 
gente cotta almeno sul piano 
psicologico. Patrizio Sala è sta. 
to bravissimo. E' un centro
campista nato e sta tenendo 
alla frusta tutti quelli che si 
considerano già titolari in ser
vizio permanente effettivo. 

Santin sta maturando come 
libero ma tradisce ancora la 
nostalgia per un preciso pun
to di riferimento. Essendo in
telligente dovrebbe sapersi a-
dettare con una certa fretta 
al nuovo ruolo. Di Gorin ab
biamo accennato e ci auguria
mo di esserci sbagliati. Radi
ce dovrà far leva sulle quali
tà del nuovo terzino per met
tere in ombra una aggressività 
che esasperata diventa un di-
letto e un limite. 

I due gemelli Pulici e 
Graziani continuano a coesi
stere e a dichiarare che non 
possono vivere uno staccato 
dall'altro, ma sul campo t due 
non riescono a «trovarsi». Il 
mancato apporto di Sala ha 
sicuramente influito sulla se
rata mediocre dei due e Radi
ce deve stare all'erta perchè 
la chiave del Torino è nelle 
mani di Pulici e Graziani. Ra
dice insiste sulla manovra al
la quale i due dovrebbero par
tecipare ma Pulici è Pulici con 
quella testa da cavallo matto 
che st ritrova. Se Graziani, 
che doveva essere il saggio 
dei due, si comporta come te-
ri sera anche per quest'an
no... ciccia. 

n. p. 

Popò il modesto 0-0 rimediato sabato sera col Rimiri 

Mercoledì la Roma fugherà 
le nubi contro il Pescara? 

Ueiholm è ottimista e considero i giallorossi «rocc/notì» contro le brutte arrenttm 

Patrinl, a sinistra, • Cordova in un momtnto di ralax. 

ROMA, 24 agosto 
Dopo ventidue giorni di 

preparazione svolta al Nord 
1 giallorossi di Liedholm sono 
rientrati a Roma. Mercoledì 
li attende il primo impegno 
ufficiale della stagione: rice
veranno all'Olimpico il Pe
scara per la prima partita di 
Coppa Italia. Una partita de
stinata anche a dare una pro
bante indicazione sul valore 
reale di questa Roma, oltre 
a rappresentare il primo « ab
braccio » di Roma ai « lupi ». 

Durante la fase di prepara
zione la squadra ha disputa
to una tournée di amichevoli 
giocando a Brunico, Bolzano, 
Riva del Garda, Mantova e, 
ieri sera, a Rimini. Prima di 
ieri sera la squadra aveva ac
ceso entusiasmo conquistan
dosi anche un posto premi
nente nelle discussioni relati
ve ai pronostici sulla lotta 
per lo scudetto. La partita 
giocata nello stadio della cit
tà romagnola sembra avere 
invece notevolmente raggelati 
gli entusiasmi. Sul campo di 
Rimini, dove la pioggia ha di
sturbato la seconda parte del
lu partita, i giallorossi sono 
stati costretti allo zero a ze-
ro; un pareggio scaturito da 
una loro scialba prestazione, 
olire che da una buona par
tita disputata dai bianconeri 
romagnoli che hanno piena
mente confermato il loro ran
go di ottima squadra della se
rie C alla quale nella stagio
ne scorsa è sfuggita per poco 
la promozione nella divisio
ne cadetta. 

A Rimini — dicono le cro
nache della partita — Prati e 
apparso abulico e Boni non 
ha offerto nessuno spunto di 
rilievo; la difesa, quindi, ha 
spesso avuto delle sbandate 
e la sconfitta è stata in defi
nitiva evitata da una « pro
dezza » del portiere Quintini 
(entrato a sostituire Conti) 
che, al terzo minuto della ri
presa, ha parato un rigore 
calciato da Carnevali. Dopo 
gli otto gol segnati a Manto
va i romani hanno avuto un 
paio di giorni di libertà e for
se ciò ha influito e deconcen
trato la squadra, la quale — 
è bene ricordarlo — ha ben 
altri obbiettivi che non vin
cere una amichevole in Ro
magna. 

Insomma, se per una sera 
la squadra non ha trovato la 
volontà di mettere in moto 
quel famoso « turbillon », quel 
gran movimento, che caratte
rizza il meccanismo del suo 
gioco che gli è valso il rico
noscimento di squadra ecce
zionalmente pratica e concre
ta, non è certo il caso di rim
proverarglielo. Liedholm, an
zi, tutto sommato ha fatto 
intendere che le delusioni, de
stinate a richiamare tutti ad 
un maggior senso della real
tà, è bene che vengano subi
to, cosi che si impari a non 
sottovalutare mai gli avversa
ri ì quali, ogni volta, si pre
senteranno invece decisi a 
vincere, tanto più stimolati 
dal rango di squadra da « zo-

1 na scudetto » che la Roma 
; sembra essersi guadagnata 
: nelle considerazioni dei tec-
i nici e dei critici. 

Dunque, all'appuntamento 
di mercoledì all'Olimpico con
tro il Pescara la Roma ci ar
riva, è il caso di dire. « vac
cinata » dal risultato di Rimi
ni e difficilmente ripeterà 
l'errore, se errore c'è stato. 

A Rimini Liedholm ha man
dato in campo Conti; San-
dreani, Negrisolo; Cordova, 
Santarini, Battistoni; Boni. 
Morini. Prati, De Sisti, Petri-
ni (formazione nella quale 
durante lo svolgimento della 
partita Quintini ha sostituito 
Conti e Spadoni ha rilevato 
Morini». Presumibilmente an
che mercoledì, salvo l'even
tuale recupero di Rocca, la 
squadra che andrà in campo 
sarà questa. 

Domani pomeriggio la squa
dra si allenerà al campo delle 
Tre Fontane all'EUR, quindi 
martedì Liedholm radunerà 
tutti sul campo di Marino per 
una seduta mattutina per tra
sferirsi poi a Grottaferrata 
dove rimarranno fino a due 
ore prima della partita, 

Mentre il « barone » prepa
rerà la squadra per la prima 
di Coppa Italia in società pre
pareranno la sua trasferta in 
Bulgaria, dove intendono in
viarlo ad « informarsi » sulla 
Donav Russe, squadra contro 
la quale il 17 settembre al
l'Olimpico la Roma debute
rà in Coppa UEFA. 

Eugenio Bomboni 


